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Regione Abruzzo - servizio VIA
Regione Abruzzo - ufficio Parchi

e p.c.
Parco regionale Sirente-Velino
Parco nazionale d'Abruzzo, Lazio e Molise
Ministero dell'Ambiente - direzione patrimonio naturalistico
Ministero dell'Ambiente - segreteria tecnica
Membri del tavolo PATOM
Comune di Anversa degli Abruzzi

OGGETTO: cave a Cocullo - AIA CATINO E OLMO DI BOBBI - tutela dell'orso bruno 
marsicano

In relazione all'intervento in oggetto in V.A. si osserva quanto segue:

a)chiarire che la procedura è "in sanatoria" e "postuma", attivando quanto previsto 
dall'art.29 del D.lgs.152/2006, tenendo conto che chi ha rilevato la gestione della cava 
ovviamente dovrà farsi carico delle difformità progettuali, tenendo anche conto che è onere 
di chi rileva un'attività accertarsi anche dello stato dei luoghi rispetto all'autorizzato;

b)non vi sono dati di monitoraggio rispetto al progetto approvato in sede di V.A. nel 2007;

c)questa V.A. rappresenta un progetto di variante di un intervento unitario che prevede 
anche una successiva cava a Olmo di Bobbi. Una V.A. favorevole apre la strada per la 
successiva realizzazione della cava all'Olmo di Bobbi (si veda però il punto seguente sulla 
validità della concessione in essere). 

Abbiamo già rappresentato con dovizia di particolari le fortissime criticità di tale intervento, 
anche rispetto a informazioni ulteriori circa la rilevanza dell'area come corridoio faunistico 
tra PNALM e PRSV e sito di nidificazione/riproduzione/riposo per molteplici specie protette 
sulla base della Dir.147/2009/CE e 43/92/CE come Orso bruno marsicano, Grifone, 
Grillaio, Calandro, Averla piccola, Tottavilla.

E' assolutamente noto quanto l'area sia stata utilizzata dall'orsa Amarena con i propri 
cuccioli nel 2021 e dall'orso denominato Carrito successivamente nonchè da altri orsi. 
Basterà vedere l'home range dell'orsa "Gabbietta" appena pubblicato sul rapporto orso 



2022 del Parco d'Abruzzo per rendersi conto dell'importanza dell'area in esame (si allega 
screenshot).

Riteniamo indispensabile che la Regione in fase di V.A. di questo progetto unitario, 
riconosca quanto previsto dall'art.28 comma 6 del D.lgs,.152/2006, tenendo anche conto 
del numero di anni passati (ben 16!) dalla precedente V.A. 

Si ricorda che non è stata neanche fatta la V.Inc.A., esponendo la stessa regione a una 
potenziale procedura d'infrazione nonché a criticità per quanto riguarda l'uso dei fondi dei 
progetti LIFE (tra l'altro la stessa regione fu beneficiare del progetto LIFE Econet che 
aveva individuato proprio all'Olmo di Bobbi uno dei corridoi faunistici fondamentali nella 
regione). 

Quest'area è estremamente rilevante anche in sede di PATOM.

Di conseguenza riteniamo indispensabile procedere alla fase di V.I.A. (subordinata alla 
verifica della effettiva validità della concessione in essere e della richiesta di proroga 
temporale di cui al punto successivo) acquisendo anche i rilevanti dati raccolti proprio 
nell'area oggetto della seconda cava dalla Riserva naturale regionale "Gole del Sagittario" 
attraverso progetti di inanellamento e di monitoraggio avifaunistico condotti tra il 2010 e il 
2013, anche in collaborazione con i Carabinieri-Forestali di Castel di Sangro nonché quelli 
raccolti da altri enti e soggetti istituzionali (come il PNALM per gli orsi dotati di radiocollare 
e i Carabinieri-Forestali di Castel di Sangro per i dati dei grifoni marcati). 

d)il progetto è stato definitivamente approvato nel 2010 (data di pubblicazione sul BURA il 
25/06/2010), con validità 10 anni. La richiesta di proroga è stata depositata in regione solo 
a metà 2021 (l'8/06/2021), quindi ben 11 mesi dopo la scadenza della concessione. Va 
attentamente verificata, quindi, l'effettiva sussistenza dei requisiti per la richiesta stessa di 
proroga. Attualmente è in corso un ulteriore accesso agli atti circa l'esistenza di una nota 
del comune di Cocullo in cui si affermerebbe, non sappiamo su quali basi avendo già fatto 
accesso agli atti al comune e avendo trovato esclusivamente una scrittura privata tra 
comune e azienda risalente a maggio 2021 sulla cui legittimità esprimiamo forti dubbi, 
l'esistenza dei requisiti per la richiesta stessa della proroga di cui si parla nella presente 
V.A..

Certi di un positivo riscontro, cogliamo l'occasione per porgere i nostri saluti.

Augusto De Sanctis
Consigliere Stazione Ornitologica Abruzzese Onlus
Via A. De Nino 3
65126 Pescara 


